
 

 

 

LUISA BERRUTI SOLIMINI 
1957-2012 
“Donna accogliente e solare portatrice di fede, forza e 
fiducia” 

 

 

Biografia 

 

Luisa nasce a Savona il 23 gennaio 1957. Dopo essersi diplomata presso il Liceo scientifico di Savona si 

iscrive alla Facoltà di Biologia dell'Università di Genova. 

Si sposa con Paolo nel maggio del 1982 e presto diventa mamma di Luca, Anna Lisa e Francesca. Nella 

sua parrocchia - SS Giovanni Battista e Andrea - è molto attiva sin dalla giovane età: oltre al catechismo 

ed alla cura dei gruppi dei ragazzi, si impegna successivamente negli itinerari di preparazione al 

matrimonio per i fidanzati, nella Pastorale familiare, nella Caritas parrocchiale con il servizio alla mensa e 

nel Centro Agape di Spiritualità familiare in San Raffaele al Porto. 

Sempre tesa a fortificare la propria fede, nel marzo del 2008 consegue il Diploma di Formazione 

teologica sistematica presso l'Istituto superiore di Scienze religiose dell'Apollinare di Roma – Sezione di 

Albenga e nel luglio 2011 il Diploma in Pastorale familiare presso il Pontificio Istituto Giovanni Paolo II 

per studi su Matrimonio e Famiglia di Roma. 

Lascia la sua croce, la sua “collocazione provvisoria”, il 18 maggio 2012. 
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Testimonianze 

 

SUOR EMANUELA GHINI 

La sua testimonianza rivela una fiducia assoluta, non credula, intelligente e colma di abbandono: non 

capisco, mi fido. È un inno alla speranza, non difficile in condizioni normali, eroico quando si sa di 

camminare verso la fine della vita terrena e di lasciare marito amato e figli…. Che grande lezione per 

tutti! Data con la semplicità e il sorriso della donna, della sposa, della mamma felice che vive in Cristo. 

 

MARIA TERESA FADDA 

Luisa era discreta, gentile e sorridente. Tendeva a stare nell’ombra, ad ascoltare più che parlare, ma 

operava per avvicinare le persone, per creare incontri, per evitare scontri.  

 

DON GIANNI BUSONI  

Luisa sapeva cogliere per prima cosa il bene che è, poco o tanto, nelle persone e nelle circostanze 

piuttosto che le manchevolezze, con comprensione e indulgenza. Luisa era capace di relazioni umane 

semplici e cordiali e la comunità ha avvertito la sua “simpatia”: Dio ama chi dona con gioia. 

 

 

 

 


